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McLaren Mercedes
Coulthard visitato
per trauma cranico
Ilbritannico David Coulthard,
della McLaren Mercedes, è stato
visitato dal centromedico del
circuito per un «trauma cranico
in assenza di segnidi lesioni
neurologiche», riportato durante
le prove libere, quandola sua
vettura è andataa sbattere
violentemente contro un
muretto diprotezione facendo
credere il peggio al team
McLaren. Il pilota è stato
trattenuto in osservazione per
circa45 minuti, quindi è stato
dimesso. Un quarto d’oraprima
delle prove cronometrate è stato
nuovamente visitato egiudicato
idoneo al proseguimentodella
competizione.

Benetton deluse
«Non capiamo
cosa sia successo»
«Non è comprensibileche in
prova facciamo dei tempi che
sonodi 3” superiori rispetto alla
gara. Purtropponon riusciamoa
capire il problema, anche perché
è molto stranoche la macchina
vada peggio quando è scarica
rispetto a quando è piena di
benzina». FlavioBriatoreè
preoccupato: le Benetton
continuanoad avere problemi di
grip, le gomme non vanno in
temperaturae così è impossibile
fare buoni tempi in qualifica. «È
drammatico - ha dettoBriatore -
perché separti dietro èquasi
impossibile superare». Per
Alessandro Benetton «non si
riesce a capire il problema».

Il meteo è impietoso.
Prevede pioggia «mattina
e pomeriggio» su Imola.
Ma il maltempo non
frenerà la carica dei
centomila. Tanti saranno i
tifosi (soprattutto
ferraristi) pronti ad
esaltarsi per un exploit
delle «rosse». Qualifiche e
logica dicono ancora
Williams. Ieri Willeneuve è
stato un fulmine. Pronto a
battere e ribattere il record
della pista, a mostrare la
completa affidabilità della
sua monoposto e la
potenza del motore
Renault. Ma la Ferrari non è
distante due secondi come
in Australia. Ha recuperato
terreno e fiducia. I sei
decimi di distacco di
Schumacher non sono un
abisso. Ma un margine
recuperabile anche in poco
tempo. Non a caso Todt da
lunedì lavorerà sulla
monoposto nella galleria
del vento di Maranello. «Si
può migliorare sul versante
dell’efficienza
erodinamica, sulla
distribuzione del peso,
sugli ammortizzatori e
sulle sospensioni - avverte -
e i primi risultati di tale
lavoro potranno vedersi
già a Barcellona». «Col
nuovo motore - conclude -
potremo guadagnare uno
o due decimi. Lo faremo
debuttare a Montecarlo o
magari in Spagna». Ma i
tifosi di Imola sognano una
Ferrari a ridosso delle
Williams fin da oggi.
Immaginano Schumacher
in grado di stare nella scia
di Villeneuve e attendere il
momento giusto per
l’attacco vincente. Sogni
possibili da realizzare
soprattutto se la pioggia
dovesse ridisegnare
strategie di corsa e creare
incertezze o errori in
partenza.

W.G.

Tanti «se»
alimentano
il sogno di
Imola «rossa»

Imola, nelle qualificazioni duello al vertice tra Villeneuve e Frentzen. Pole al canadese. Ferrari in seconda fila

Le Williams decollano
ma Schumi è in agguato

JORDAN

Fisichella
è ok ma
non scorda
l’Argentina
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DALL’INVIATO

IMOLA. Williams, sempre e ancora
Williams in pole position. Prima Vil-
leneuve, poi Frentzen. Dietro la Fer-
rari, quella di Schumacher; mentre
solo nona l’altra rossa di Irvine. Così,
senza grandi sorprese e con un po‘ di
delusione, si sono chiuse le prove uf-
ficiali del Gp di SanMarino.Per ilCa-
vallino, doveva essere il giorno del
nuovo motore, delle conferme, della
possibile pole. Invece niente. Il mo-
tore non ha entusiamato, ma si sape-
va. L’aveva detto in tutte le salse Jean
Todtneigiorniscorsichelo046/2po-
teva al massimo prendere un paio di
decimi e che erano altre le cose da ri-
solvere. Comunque Schumacher (a
sei decimi di distacco da Villeneuve,
1.23.955) se la giocherà fino in fon-
do.Disolito, infatti, inassettodagara
la sua vettura, come quella di Irvine
(che ieri ha dovuto fare i conti con
problemi di sottosterzo oltre che di
freni), va meglio delle Williams. E
Jean Todt, a fine prove ufficiali, pri-
ma di commentare la prestazione
delle rosse, ha confermato il “vec-
chio” motore per la gara: «Schuma-
cher è andato come ci aspettavamo,
l’altra vettura, quella di Irvine, ha de-
luso. Speravamo in un piazzamento
attorno al sesto posto. La gara co-
munque dovrebbe essere aperta...
confido in un podio e di un’altra vet-
tura a punti. Le Williams? Sono da-
vanti a noi come pensavamo ... an-
che seperò sono troppi i seidecimidi
distacco da loro. Il barra due? Il mi-
glioramento c’è stato, ma solo sulla
guidabilità della vettura.Nonècon il
motore che possiamo colmare il di-
vario che c’è, già lo sapevamo. Il gap
si può recuperare con una maggiore
efficienza aerodinamica, più distri-
buzione di peso sulla vettura, con un
lavoro su ammortizzatori e sospen-
sioni. Un lavoro che faremo nelle
prossime settimane. Già da Barcello-
nasivedrannoirisultati».

Eddie Irvine deluso, amareggiato,
non aveva tanta voglia di parlare. Si
aspettava di più dalla sua vettura do-
po i tempi nelle libere: «Le cose non
andavamo bene e siamostati costret-
ti a fare un paio di, vane, modifiche.
Soloalterzointerventohocomincia-

to a notare dei miglioramenti sulla
mia macchina (è stato indurito il po-
steriore e modificata l’ala anteriore
che ha diminuito il sottosterzo che
ha creato però problemi alla frenata,
ndr)».

In prima fila ancora una volta le
vetture inglesi, quella di Jacques Vil-
leneuve (1.23.303, recorddellapista)
e l’altra del suo compagno di scude-
ria, il tedesco Frentzen. Subito dopo,
abbiamo detto, Schumacher che af-
fiancheràlaProstGrandPrixdelfran-
cese Panis. La scuderia del pluricam-
pione del mondo potrebbe, maltem-
po permettendo, fare la differenza.
Dietro poi, in terza fila, un’accoppia-
ta di fuoco a bordo delle due Jordan-
Peugeot: ilprimodegli italiani,Gian-
carlo Fisichella e quel Ralf Schuma-
cher che lo buttò fuori in Argentina.
Delusione in casa Benetton sia per
AlesicheperBerger. Il francesehado-
vutocorrereconilmuletto,dopoche
all’inizio della sessione di prove è an-
datofuoriallaRivazza(dopountesta-
coda): partirà 140 (1.25.729) con un
tempo molto alto che difficilmente,

come lui stesso ha detto,gli concede-
rà chanche ingara. «Il circuito è mol-
to duro, fisicamente si fa fatica. È sta-
talapolepiùbattaglieradellamiacar-
riera.», ha detto un po‘ preoccupato
Villeneuve. Frentzen, con il quale il
canadeseha lottatoper laprimapiaz-
za a colpi di cronometro, è sembrato
tranquillo e realista: «È la migliore
prestazione. Voglio però sperare di
potercompetere con Jacques in futu-
ro...Senochecistoafare?».

Lastrategiadigarasarà importante
(laWilliams,sidice,dovrebbefareun
solo pit stop), come importanti sa-
ranno lecondizionimeteorologiche.
La Williams (che ha scelto gomme
morbide come la Ferrari) dovrebbe
confermare la sua superiorità se il
tempo sarà clemente. Al contrario,
invece, il Gppotrebbe essere apertoa
più risultati: una vittoria di Schumi,
che va come un treno sulla pioggia,
oppure per chi monta gomme Bri-
dgestone (ottime sul bagnato), vedi
Panis.

Maurizio Colantoni

Il tedesco: «Podio vicino
Stiamo crescendo»

DALL’INVIATO

IMOLA. Giancarlo Fisichella ha ri-
scattato la sfortunata prestazione
delloscorsoGpd’Argentina.Ieridu-
rante le prove ufficiali ha fatto fer-
mare il cronometro sul sesto tempo
(1.24.596)chegli consentiràoggidi
partire in terza fila accanto al suo
compagno-nemico Ralf Schuma-
cher. Nell’area paddock il venti-
quattrenne romano non è riescito a
trattenere l’emozione mentre rac-
contavalasuaprestazione.

Fisichella è riuscito ad ottenere
buon piazzamento con la sua Jor-
dan?

«L’obiettivo era quello di partire
neiprimisei,cisonoriuscitoeneso-
no molto contento. È la migliore
prestazionedellamiacarrieraeinF1
qualificarmi sesto lo sempre sogna-
to.Hoavutoperòproblemiinquali-
fica perché quando stavo tentando
di migliorare il tempo lamia Jordan
ha trovato traffico in pista e tante
bandiere gialle che mi hanno co-
streto a rallentare... potevo fare me-
glio.Allafineperòvabenecosì».

CheeffettofacorrereadImola?
«Mi fa piacere correre su questo

circuito. Mi rende molto felice ed
emozionato perché corro su una pi-
sta italianaedavantiadunpubblico
quasi tutto ferrarista. Ci sarà co-
munque anche il mio fans club che
è arrivato numeroso per fare il tifo
per me. Domani (oggi) partirà ac-
canto al suo compagno di scuderia
RalfSchumacher».

È stato tutto risolto tra voi due,
dopo lo spiacevole episodio di
BuenosAires?

«Più o meno si è risolto tutto. Ed-
die Jordan ha voluto che chiarissi-
moognicosa...bisognalavorareper
il team, non ci deve essere tensione
tra due compagni di squadra. Certo
a me rimane l’amaroinbocca:quel-
locheRalfhafattoèsempreneimiei
pensieri. E, come si dice a Roma, me
la sono legata al dito... Comunque
in questi giorni lo ho visto cambia-
to,pensocheabbiacapitocheguaio
ha rischiato di combinare in Argen-
tina».

Ma.C.

Le Williams paiono ancora lontane e l’obiettivo della Ferrari per
oggi diventa il podio. «Se finisco la gara - spiega Schumacher - il
podio è alla mia portata e forse posso stare davanti anche ad una
delle due Williams». «Sono contento - aggiunge il tedesco - della
maneggevolezza della macchina, e so che con l’assetto da gara va
ancora meglio. Il distacco dalle Williams non è così elevato come ci
aspettavamo». Per la gara è prevista pioggia, una situazione che il
tedesco ha dimostrato di gradire: «La pioggia, se ci sarà, non sarà
un problema. La macchina sul bagnato va bene».
Intanto, Olivier Panis, pilota della Prost, si è lamentato con la
Ferrari: «Potevo arrivare davanti a Schumacher nella griglia di
partenza se il tedesco nell’ultimo giro non mi avesse rallentato».
Sorpreso il ferrarista: «Ho visto Panis negli specchietti, ma lui era
abbastanza dietro. Io non ho rallentato perché volevo entrare ai
box con le gomme calde per contollare la pressione. Non capisco
perché alla Prost si sono lamentati». Anche Todt, si è detto sorpreso
della lamentela: «Io nel video non ho visto Schumacher ostacolare
Panis... forse ero su un altro programma».

Jacques Villeneuve durante le prove del Gran Premio di San Marino a Imola Trovati/Ap

Da Napoli alla Rivazza per sostenere le monoposto del cuore: un amore deluso da 13 anni di «astinenza»

Il tifo «rosso» dorme in sacco a pelo
MONTEZEMOLO

«Mezzo secondo di ritardo...
ora ci pensi la Good Year»

DALL’INVIATA

IMOLA. I più arrabbiati sono Anto-
nio, Mario e Salvatore. Sono arrivati
da Napoli con i sacchi a pelo e la ten-
da canadese. A fatica hanno trovato
unquadratodipratoumidosullacol-
linetta della Rivazza. A vederla la col-
lina è un mare di cappellini e bandie-
re, di gente appollaiata fino in cima,
come un esercito di vedette rosse.
Qualcunoarrostisceunabraciola.Al-
tri pescano un panino dal frigoriferi-
no portatile. Tutti hanno il cappelli-
no Ferrari d’ordinanza. C’è proprio
un casino di gente. «Ma il posto è
quello giusto - ti assicurano i tre ra-
gazzi napoletanio - È il migliore per
vedereisorpassi».

Ma povero cuore rosso ferrarista.
Ieri alle 13.30, quando Jaques Ville-
neuve è passato quando un missile e
hafattounfattountempostrepitoso,
la collina è ammutolita. L’entusia-
smo si è spento come una candela
sotto un soffio di vento. Addio Ferra-
ri.Addiopoleposition.Antonio,Ma-
rio e Salvatore, si stendono sulla co-

perta. Le facce scurissime. «Stanotte
quelli dell’autodromo ci hanno fatto
smontare le tende. Le hanno fatte
smontare a tutti. È il primo anno che
succede. Abbiamo passato la notte
nei sacchi a pelo, ma c’era una gran
umidità. Se queste sono le nuove re-
gole, l’annoprossimonontorniamo.
SepoilaFerrarivacosì...».

Maèinutilecrederci.Perchéanche
selaFerrarinonvinceda13anni(l’ul-
tima volta fu con Tambay), il popolo
della Rossa, ha un cuore che non tra-
disce. Ieri bivaccati come profughi,
c’erano almeno 50mila tifosi. Oggi
ne aspettano almeno 100mila. Ci
hanno provato in tanti. Ma tanto è
inutile. Impossibile capire cosa spin-
ga 200mila persone ad accamparsi
come profughi, con il barbecue pie-
ghevole, i sacchettidiplastica traspa-
rente, pieni di panini e mettersi ad-
dosso una bandiera rossa in acrilico
100%. Mai sentito parlare della di
Imola? Deve essere proprio questa.
«Dai dottò, dov’è la pallina?» In que-
sto souk incredibile ci sono anche lo-
ro.Evidentemente igiocatoridiabili-

tàdevonofaregrandiaffari, vistoche
li incontri a ogni piè sospinto. La
guardia provinciale di Imola, un cor-
pocheesiste solodaquesteparti,nel-
la loro divisa che assomiglia a quella
delleguardie forestali, allarga lebrac-
cia: «Non possiamo fare niente. Al
massimo li possiamo far spostare di
qualche metro». «Dai dottò, punta
centomilachevinci».

Quest’anno poi ci sono anche i te-
deschi. Li riconosci al volo. Perché
hanno i capelli biondi, la faccia pao-
nazza e girano sempre con una latti-
na di birra in mano. Non è per usare i
soliti luoghi comuni. Ma questi sono
proprio così. Girano già mezzi ubria-
chi alle due del pomeriggio, coperti
con bandiere Ferrari e le magliette
con la faccia di Schumacher. In testa
hanno il cappellino di Schumi, quel-
lo con la scritta del suo sponsor. Di
questi cappellini ne vendono a mi-
gliaia nelle bancherelle (abusive o
no) dell’autodromo. Quelli di Schu-
mi costano 45mila. Quelli della Fer-
rari 35. Ieri li vendeva fuoi del circui-
to persino un marocchino conla fac-

cia triste. Ne aveva cinque e tre sciar-
pette. Nessuno si avvicinava. Lui li
aveva esposti ordinatamente sopra
un cassonetto dell’immondizia,
inondato di sole e mezzo traboccan-
te.

Il cappellinoce l’hannoancheMa-
risa e Michele. Arrivano da Vercelli.
«Abbiamo portato i panini e le latti-
ne. Perché qui costano troppo: cin-
quemila una lattina, seimila il pani-
no con una fetta di salame». Raccon-
tano e intanto continuano a guarda-
re la pista e a riprendere con la teleca-
mera, prestata dal fratello. Vedere le
macchine che giranovuoldireaverle
davanti agliocchiperuna frazionedi
secondo.Chissàcosarivedrannouna
voltaacasasulvideoregistratore.

Ma l’importante è esserci. Imola è
speciale. Oggi chissà come andrà. A
Villeneuve gli devono essere fischia-
te leorecchie: sullaRivazzaglihanno
augurato di tutto. Le facce erano tri-
sti.Mapersognarec’èancoraungior-
nointero.

Daniela Camboni

DALL’INVIATO

IMOLA. La fiducia si misura in de-
cimi di secondo. Luca Cordero di
MontezemoloarrivaaImolaalter-
minedelleprove.ConvocaTodtei
duepiloti Schumachere Irvineper
unmeetingnel motorhomeFerra-
ri. Chiede informazioni e spiega-
zioni.Alterminedistriubisceman-
ciate di ottimismo ai taccuini di
tutto il mondo. «Siamo a sei deci-
midalleWilliams.InAustraliacon
duesecondiritardoabbiamoperso
il sonno. Ma siamo riusciti a gua-
daganre terreno. E adesso con sei
decimidigapnondobbiamoavere
più paura della Williams. Spero
continui il trend che vede le mo-
noposto inglesi più affidabili in
qualifica che in gara. In tutti i casi
laFerrariaImoladeveessereprota-
gonista.Epuntarealpodio».

E per podio si può pensare an
che al gradino più alto. «Ho chie-
sto notizie ha Todt e ai piloti sulle
prove. In tregareabbiamoottenu-
to due secondi posti. Il divariodal-

la Williams in qualifica s’è assotti-
gliato.Nonsiamoancoraimigliori
ma siamo sulla buona strada per
diventarlo. Pr esto. Dobbiamo la-
vorare sulla macchina. Non ho
mai avuto una squadra forte euni-
ta come quest’anno». Poi arriva
una frecciatina alla Good Year. La
Bridgestone sta facendo passi da
gigante, non è che la Ferrari sta
pensando di cambiar gomme?
«Abbiamo un accordo a lungo ter-
mine con la Good Year - è la rispo-
sta del presidente - ma è ora che il
gigantesisvegli».

L’ultimo riferimento, più frivo-
lo e scherzoso nel giudizio, riguar-
da la frasedeigiorni scorsidi Schu-
macher, «Compatisco chi mette
sullo stesso piano la sensazione
che dà un sorpasso con quella che
si prova a letto con una donna».
«Iosonoper il sorpasso-diceMon-
tezemolo - anche se poi in realtà
l’optimumsarebbe labottepienae
lamoglieubriaca».

Walter Guagneli

La Ferrari
e le nuove
regole

Anche la Ferrari sta già
lavorando per adeguarsi alle
nuove regole che entreranno
in vigore nella F1 dal ‘98.
Schumacher ha parlato del
nuovo regolamento (gomme
scolpite e macchine più
strette). «È importante
provare presto - ha detto - per
gli aspetti che riguardano i
pneumatici». «Ci sarà un
divario di circa 10” in più al
giro. Bisogna frenare 50 metri
prima rispetto ad ora. Sono
macchine divertenti,
ricordano le F.3, e più sicure.
Ci sarà un livellamento al
vertice tra i piloti».


